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…E LA STORIA CONTINUA
Tutto è partito per una scommessa su una spiaggia di Honolulu, alle Hawaii, nel 1977 tra un gruppo di amici. Mentre si discuteva su quale fosse la gara più dura a livello di resistenza (la Waikiki Rough Water Swim di 3,8 km a nuoto, la 180 km Bike Race around Oahu, o la Honolulu Marathon di corsa di 42,195 km), il comandante della marina John Collins colse la palla al balzo e propose di unire le tre discipline. Da quel momento si è iniziato a parlare di triathlon, la disciplina conosciuta oggi su distanza olimpica ovvero 1500 metri di nuoto, 40 km di bicicletta e 10 km di corsa. Il triathlon si è evoluto negli anni proponendo ai “seguaci”, sempre più numerosi, anche la versione Sprint, con distanze ridotte, fino ad arrivare all’estremo Ironman e, finalmente, l’approdo nel 2000 all’Olimpiade di Sydney. 

In regione, il Triathlon Lago di Caldaro è la seconda manifestazione più longeva dopo il Triathlon di Bardolino. Hubert Andergassen, ex presidente del “Kalterer Sportverein”, si recò più di trent’anni fa a Venezia con Paul Sparer ed un gruppo di giovani di atletica leggera di Caldaro per assistere ad una gara di triathlon, e da lì nacque l’idea e iniziò il lungo e splendente cammino della manifestazione altoatesina, che ha fatto innamorare centinaia e centinaia di sportivi e soprattutto la comunità di Caldaro, che ha reso l’evento popolare in tutto il mondo. 

Il Triathlon Lago di Caldaro ha portato fortuna a due atleti in particolare: all’australiana Kate Allen, vincitrice nel 2000 e 2001 e medaglia d’oro alle Olimpiadi di Atene pochi anni dopo, e al tedesco Daniel Unger, arrivato terzo nel 2007 a Caldaro e capace di laurearsi campione del mondo lo stesso anno. 

E la storia continua per davvero, perché gli organizzatori vogliono migliorarsi di anno in anno e studiare nuovi eventi di contorno, prima e dopo la gara, per rendere l’evento di qualità. Le idee non mancano al presidente Werner Maier, il quale può fare affidamento su un team di volontari, gruppi sportivi e forze dell’ordine che per una giornata lavorano in stretto contatto sui tre percorsi di gara.  

Per molti triatleti il 6 maggio rappresenterà il tradizionale inizio di stagione e il primo “assaggio agonistico” in un luogo perfetto per praticare le tre discipline, gareggiando in una competizione legata indissolubilmente al suggestivo bacino lacustre. A inizio primavera il lago di Caldaro offre condizioni idilliache per praticare sport grazie all’ottima qualità delle acque di balneazione e ad un paesaggio suggestivo e ben conservato. Il futuro del Triathlon Lago di Caldaro è più che roseo, che la prossima avventura abbia inizio!

